
BILANCIO BANCO-BPM al 31/12/2022 

I dati sono desunti dal comunicato della Banca del 07/02/2023 

RISULTATO NETTO STATED : € 703 mln  (+23,5%). L’utile comprende componenti 
non ricorrenti per un saldo negativo di € 183 mln (componenti negative per € 278,4 
tra cui € 108,3 mln derivanti dalla valutazione al fair value degli immobili di proprietà 
e positive per € 94,8 mln. Considerando quindi le componenti non ricorrenti, l’anno 
2022 si chiude con un utile netto ADJUSTED pari a € 886 mln (+24,8%). 
L’utile per azione si attesta a 46 centesimi contro 38 centesimi del 2021 (+ 21%). 
All’assemblea degli azionisti verrà proposto un dividendo di 23 centesimi per azione 
al lordo delle ritenute di legge (19 centesimi nel 2021), pari ad un pay-out del 50% 
sull’utile netto (stated) ed un divident-yeld del 5,4% alla data del comunicato. Le 
azioni proprie in possesso della banca (n. 6.159.480, pari allo 0,41% del C.S.) non 
verranno remunerate. 
 
Se approvato in sede assembleare, la distribuzione avrà luogo il 26 aprile ed inoltre 
3 mln. dell'utile saranno destinati a finalità di assistenza e pubblico interesse. 
 

PROVENTI OPERATIVI  sono pari a  € 4.705,5 mln (+ 4,3% A/A). Il dato 
disaggregato è composto dalle seguenti voci: 

 - Margine di interesse : € 2.314,4 mln (+ 13,4% A/A) il dato è stato influenzato 
principalmente dal rialzo dei tassi di mercato e dall’apporto delle attività assicurative. 

- Commissioni nette  € 1.887,3 mln (- 1,2%), si mantiene positivo il contributo del 
comparto banca commerciale +1,8% e quello dei servizi di incasso e pagamento 
+8,5%, mentre è in flessione l’apporto dei servizi di gestione, intermediazione e 
consulenza -4,9%. 

 - Risultato netto finanziario :   € 243,00 mln in linea con quanto realizzato nel 2021; 
il dato risente della valutazione della quota partecipata in Nexi che presenta un saldo 
negativo di € 84 mln in parte compensato dall’incremento di alcune voci di segno 
opposto, la più significativa è rappresentata dalla voce “Attività di Negoziazione”. (+ 
Euro 90,6 mln. A/A) 

- Risultato dell’Attività Assicurativa: € 31,7 mln rappresenta l’apporto al c/economico 
relativo al secondo semestre 2022 da parte di Banco-BPM Vita e Banco-BPM 
Assicurazioni a seguito dell’acquisizione di controllo delle due società. 

 - Risultato delle società partecipate : € 157,5 mln (€ 231,9 mln nel 2021 -€ 74,4 mln). 
Il dato di fine ’21 comprendeva il contributo di Factorit, ceduta nel corso del ’22, oltre 
a quello di Banco-BPM Vita successivamente consolidato integralmente. 

 - Altri proventi di gestione : € 71,6 mln in linea con i dati del 2021. 

ONERI OPERATIVI : € 2.539,4 (+0,9% nel 2021 era di € 2.515,8), escludendo 
l’effetto delle Compagnie Assicurative sopra citate e l’impatto delle componenti non 
ricorrenti, il dato è sostanzialmente stabile rispetto al precedente esercizio. 

Il cost/income scende dal 55,8% al 54%. 

 - Spese per il personale : € 1.608,9 mln (- 3,5%), su basi omogenee la contrazione 
è pari al 4,1%. La dinamica riflette la diminuzione degli organici a fronte dell’utilizzo 
del Fondo di solidarietà. Al 31/12/2022 il personale era pari a 20.157 risorse rispetto 
alle 20.437 del 31/12/2021. 



 - Altre spese amministrative :  € 650,4 mln (+8,2%) l’aumento è causato 
dall’impennata dei costi energetici e dalle dinamiche inflattive. 

 - Rettifiche di valore su attività materiali e immateriali : € 280,1 mln (+13,5%) il dato 
include prevalentemente la svalutazione di software. 

 RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA :  € 2.166,1 (+8,6%) 

  - Rettifiche nette su finanziamenti verso la clientela : €  -682,3 mln (-23,1%) il 
maggior impatto dovuto alla modifica della strategia di gestione dei crediti deteriorati 
per un totale di € 112,7 mln. Al 31.12.22 Il costo del credito misurato dal raporto tra 
le rettifiche nette su crediti e gli impieghi netti è di 62 b.p. Escludendo gli impatti 
straordinari connessi agli obiettivi di cessione di NPL deliberati dalla banca, il costo 
del rischio risulta essere pari a 52 b.p.. 

 - Valutazione al "fair value" delle attività materiali : pari a € -108,3 mln rispetto a € -
141,6 mln dell’esercizio 2021; è il risultato del processo di valutazione degli immobili 
prevalentemente posseduti a scopo di investimento. 

-Rettifiche nette su Titoli e Attività finanziarie: € - 9,1 mln.  

 - Accantonamenti al fondo rischi e oneri : € - 57,2 mln (+120%) il dato include i costi 
da sostenere per la razionalizzazione della rete sportelli oltre alla stima di oneri a 
fronte di impegni contrattuali per 18,3 mln.. 

-Utili di Cessione di Partecipazioni e Investimenti: € +2,3 mln. Il dato 2021 di € - 18,8 
mln era il risultato dell’impaiment su una quota partecipativa. 

RISULTATO LORDO DELL'ATTIVITA' CORRENTE : €  1.311,5 mln (+42,4%) 

 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ATTIVITA' CORRENTE : €  408,9 mln (€253,8 mln 
al 31/12/2021). 

  

RISULTATO NETTO DELL'ATTIVITA' CORRENTE : €  902,5 mln (+36,3%) 

 - Oneri relativi al sistema bancario al netto delle imposte: € 151,9 mln. Si tratta di 
contributi ordinari corrisposti al Single Resolution Fund e al Fondo Interbancario 
tutela depositi.  

 - Purchase Price Allocation (PPA): € - 45,5  mln tale importo si riferisce agli impatti 
conseguenti alle aggregazioni aziendali avvenute nei precedenti esercizi: 2017 tra 
Gruppo BPM e Gruppo Banca Popolare, 2007 tra Gruppo Popolare di Verona e 
Novara e Banca Popolare Italiana. Include anche gli effetti relativi al consolidamento 
delle Compagnie di Assicurazione avvenuto in data 01/07/2022. 

-Oneri residuali: € 2,5 mln. 

 

REDDITO NETTO STATED : € 702,6 mln. 

Al netto delle componenti NON ricorrenti pari a € 183,7 mln 

RISULTATO NETTO ADJUSTED: € 886,3 mln 

  

PRINCIPALI AGGREGATI PATRIMONIALI  

  



RACCOLTA DIRETTA : € 123,4 M.di (+0,2%). In dettaglio, si registra una 
contrazione di € 0,6 M.di nella componente c/c e depositi a vista della rete 
commerciale. Per la prima volta appare l’aggregato rappresentato dalle Riserve 
Tecniche Assicurative che ammonta a € 5,9 M.di; tale dato rappresenta le riserve 
matematiche e le passività finanziarie delle imprese di assicurazione. 

RACCOLTA INDIRETTA : € 91,3 M.di (-7,8%) la flessione è dovuta unicamente alla 
discesa delle quotazioni delle attività finanziarie che ha condizionato l’andamento 
della raccolta sia gestita € 59,4 M.di (€ 65,3 M.di a fine 2021), sia amministrata € 
31,9 M.di (-5,3%).  

IMPIEGHI NETTI VERSO CLIENTELA :  € 109,5 M.di. Sostanzialmente stabili si 
evidenzia l’incremento di € 1 M.do delle esposizioni performing per nuove erogazioni 
a famiglie e imprese che nel corso dell’esercizio hanno raggiunto l’importo di € 26,5 
M.di. Le esposizioni NON performing si contraggono di € 0,9 M.di rispetto al 2021. 

ESPOSIZIONI NETTE DETERIORATE : € 2,4 M.di in particolare: Sofferenze Nette € 
0,7 M.di (-20,5%), Inadempienze Probabili Nette € 1,6 M.di (-31,8%), Esposizioni 
Scadute Nette € 60 mln (€ 45 mln a fine 2021). L’incidenza delle Esposizioni 
Deteriorate rispetto al totale degli impieghi, al lordo delle rettifiche di valore, è pari al 
4,2% rispetto al 5,6% di inizio anno. L’indice di copertura dell’intero aggregato è pari 
al 50,6% (48,9% a fine 2021). Il livello di copertura dei crediti in bonis è pari allo 
0,39% (0,43% a fine 2021). 

ATTIVITA' FINANZIARIE DEL COMPARTO BANCARIO: ammontano a € 43,1 M.di 
(+18,6%). L’esposizione in titoli di debito emessi da Stati Sovrani è pari a € 29,8 M.di 
di cui € 10,9 M.di è rappresentato da Titoli di Stato Italiani. L’attività di pertinenza 
delle imprese di assicurazione raggiunge l’importo di € 5,9 M.di. 

  

  

                                                                                                                                       
                                                                       

  

  

  

  

  

      

                                                                                                                                       
             

   

          

  

  

 


